
 

 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di 
Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da 
quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, 
figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli 
rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore 

perdute della casa d’Israele». 
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli 
rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, 
Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 
tavola dei loro padroni». 
Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come 
desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.     

   
La fede può più delle nostre possibilità 

Il vangelo di questa Domenica racconta l'incontro tra due uscite. Gesù, dice il testo greco, 
«usci di là» e non come recita la traduzione: «partito di là», e la donna «uscì da quella 
regione», e non «veniva da quella regione». Dio esce da sé, per incontrare me che esco dalle 
mie sicurezze, dalla mia presunta capacità, dalla mia integerrima religiosità colpevole di 
farmi sentire a posto e meritevole di salvezza. È un Gesù maleducato, quello che oggi ci 
presenta Matteo? Un Gesù razzista che pensa, come i suoi contemporanei, che i non-ebrei 
siano "cani"? No, certo. Come altrove nel Vangelo (Simone il Fariseo, la Samaritana...) Gesù 
sta per darci una magistrale lezione perché il Vangelo è continuo invito alla conversione dei 
buoni, dei "santi", di coloro che presumono di farcela da soli! Il Vangelo è salvezza riservata a 
tutti, ma proprio a tutti coloro che se ne sono sempre sentiti indegni ed esclusi. 
La protagonista del nostro brano è infatti una povera donna, una pagana, una lontana da 
Dio, un'impura, la cui unica consapevolezza è di essere tale, infatti accetta di essere 
paragonata a un cane, animale impuro per eccellenza nella Bibbia. La cananea si avvicina a 
Gesù sbraitando, invocando una guarigione: non gli importa nulla di chi sia veramente Gesù, 
non è sua discepola, solo vuole il miracolo del guru di turno, le ha provate tutte, perché non 
tentare anche con la religione? Il Maestro non le rivolge neppure la parola, il suo è un 
atteggiamento duro che obbliga la donna a cambiare stile. 
Non vi dà fastidio? Non sarebbe più bello che Gesù la accogliesse subito, che la ascoltasse 
come faceva con tutti, che fosse buono con lei. E invece no! 

 



Potessimo imparare da Gesù. Quando qualcuno ha un problema spesso noi ci prodighiamo 
per risolverlo. Facciamo bene ma non sempre. Perché a volte le persone non vogliono guarire, 
non vogliono cambiare, vogliono solo non soffrire più. Se noi interveniamo subito facciamo 
noi ciò che dovrebbero fare loro. È un po' come quei genitori che fanno i compiti del figlio. 
Non basta desiderare di cambiare, di uscire da certe situazioni, avere l'intenzione di. 
Se Gesù l'avesse esaudita subito, questa donna si sarebbe inginocchiata? Avrebbe cioè 
desiderato con tutto il cuore di guarire, sarebbe, insomma, stata disposta a tutto pur di 
guarire da quella situazione? La frase del Signore è uno schiaffo in pieno volto: «Bel cane che 
sei, non ti interessi di me, non segui la mia Parola, vuoi solo un miracolo. Io, prima, devo 
occuparmi dei miei discepoli». Quante volte l'ho visto, questo atteggiamento! 
Viviamo la nostra vita con una vaghissima appartenenza al cristianesimo, ci sentiamo 
cristiani a Pasqua e a Natale, consideriamo la Chiesa e la comunità una specie di inutile 
complicazione per chi ha un sacco di tempo da perdere, poi, quando accade qualcosa, una 
malattia, un lutto, ci rivolgiamo a Dio sbraitando, esigendo, minacciando. 
Ci avviciniamo a Dio, che regolarmente ignoriamo, quando qualcosa non funziona, quando 
abbiamo dei bisogni. Lasciamo la nostra fede in uno stato di penosa sopravvivenza poi, 
quando la vita ci chiede un qualche conto, ecco i ceri che si accendono e le devozioni che si 
moltiplicano, e i padrepii che si scomodano. E Dio tace, non ci rivolge neppure la parola. 
Se, però, insistiamo potremmo sentirci dire la stessa frase: «Bella faccia che hai, ti disinteressi 
di me e ora invochi un miracolo!» 
Come avremmo reagito noi al posto della cananea? 
Io mi sarei offeso e me ne sarei andato, annegando nel mio dolore, maledicendo Dio e il suo 
disinteresse, chiudendo per sempre la porta della fede. La donna cananea no, riflette. 
La guancia ancora le fa male, mette da parte il suo amor proprio e confessa: «Hai ragione 
Signore, hai ragione; sono proprio un cane, vengo da te solo ora che ho bisogno. Però, ti 
prego, fai qualcosa...» Mi vedo il volto duro di Gesù che si scioglie in un accogliente sorriso: 
«Risposta esatta, questa volta, la tua fede ora produce miracoli». Gesù fu un uomo elastico, 
aperto. Se c'è da cambiare idea (e qui c'era da cambiare!) la si cambia. 
Il contrario è chi rimane sempre sulle sue posizioni, chi non si mette mai nell'ottica che le cose 
possono essere diverse, che i tempi mutano, che le persone e le opinioni cambiano. Chi non 
cambia mai vive in superficie. Non vuole fare la fatica di cambiare. 
Crescere è lasciarsi mettere in discussione. Chi cambia è sempre giovane. Chi cambia non si 
annoierà mai. Chi rimane sempre lo stesso è già vecchio. Chi rimane sempre lo stesso troverà 
scontata questa esistenza. Che bello, amici, che bello! 
Non sempre chi ti accarezza ti ama, non sempre chi ti fa dei complimenti desidera il tuo bene. 
A volte (il Vangelo di oggi lo dimostra) anche uno schiaffo ci richiama a verità. 
Il silenzio di Dio, talora, è teso a metterci in discussione, a suscitare la fede, a produrre la 
conversione del cuore. 
Dio è al di là delle sensazioni che proviamo di Lui e su di Lui. 
Solo chi sa restare al di là di queste sensazioni incontra davvero Dio, e non un Dio qualunque, 
ma un Dio che salva 
La bella notizia di questa Domenica? La fede può più delle nostre possibilità. Senza di essa 
siamo abbandonati solo al nostro possibile, un possibile che però non salva. 

 

 



Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 20 Agosto: XX Tempo Ordinario 

 Lunedì 21 e 28 S. Messa è in cimitero  
 Ogni Giovedì Messa e Adorazione in chiesa a Casale fino alle 21.30 
 Domenica 27 Agosto: XXI Tempo Ordinario 

 Domenica 3 Settembre: XXII Tempo Ordinario Alle 12.15 Battesimo 
comunitario di Ciamini Aurora, Nardo Beatrice, Rossato Flavio, Sacco 
Tommaso, Sottana Giacomo (incontro il 1° Settembre alle 20.30) 

 

 
Appuntamenti importanti del prossimo periodo: 

 9 e 10 settembre FESTA DEL SANTUARIO con S. Messa di inizio 
anno scolastico e pranzo (prenotazione in sacrestia a Bonisiolo) 

 Domenica 1° Ottobre inizio ITINERARIO PREPARAZIONE al 
MATRIMONIO CRISTIANO (iscrizioni 27 agosto-14 settembre) 

 Lunedì 2 Ottobre S. Messa al capitello del Sile (con il barcone) 
 Sabato 21 Ottobre alle 17.00 a Conscio Istituzione della 

Collaborazione Pastorale Casale-Preganziol (col vescovo Michele) 
 30 Novembre Festa di S. Andrea Apostolo con la presenza del 

vescovo Michele alla Messa delle 18.30 a Bonisiolo 
 
Ricordiamo: 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 

Zucchero e Marmellata! Grazie anche per il resto di cibo che 
condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 3 Settembre, 01 Ottobre a Casale e 10 
Settembre e 8 Ottobre a Bonisiolo (ogni informazione in canonica) 

 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 
ogni informazione in canonica. Grazie! 

 
 

ESPERIENZE FORMATIVE PER L’ESTATE, da accompagnare con la nostra 
preghiera:  

 ACG dal 19 al 24 Agosto 
 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 20 
Agosto 

XX TEMPO 
ORDINARIO 

8.00 * Munarin Umberto e Lino * Cester Rainerio Murer 
Stella * Def Fam Rigon Domenico 

10.00 In parrocchia a Bonisiolo: *Bano Genesio, Maria e 
Balduino * Esterina e fam. Barbazza 

11.15  
18.30  

Lunedi 21 Agosto 18.30 In Cimitero: *Giorgio * Def Bresolin e Baso e Par Def. 
*Lora Davide e Caterina 

Martedì 22 Agosto 18.30 in Santuario a Bonisiolo: *Marton Elisabetta e Fam 
*Chiarato Norina e Moino Ettore 

Mercoledì 23 Agosto 9.00 * Sergio Deppieri e Igino Brugnera *Gobbo Pasquale 
e Iolanda * Def Fam Scomparin Emilio 

Giovedì 24 Agosto 18.30  

Venerdì 25 Agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: 

Sabato 26 Agosto 18,30 50° Matr Ugo Zoia e Silvia Segato *Palù Anna e 
Fernanda * Martigno Armando e Lorenzon Bruna 
*Bariol Vilfredo 

Domenica 27 
Agosto 

XXI del Tempo 
Ordinario 

8.00  
10.00 In chiesa a Bonisiolo:  
11.15  
18.30 * Gatti Rodolfo 

Lunedì 28 Agosto 18.30 in Cimitero: *Romano Guido e Maria * Gobbo 
Pasqualino 

Martedì 29 Agosto 18.30 In Santuario a Bonisiolo: 
 

Mercoledì 30 Agosto 9.00  

Giovedì 31 Agosto 18.30 * Buso Franco *Vettorel Lucia e Fam e Pavan Ennio 

Venerdì 1 Settembre 18.30 In santuario a Bonisiolo:*Costantini Orfeo e 
Falcade Assunta 

Sabato 2 Settembre 18,30 *Ceolin Ugo e Padoan Dina *Paolo e Fam Def * 
Bianchin Ermes (3°Ann) 

Domenica 3 
Settembre 

XXII Tempo 
Ordinario 

8.00  
10.00 In chiesa a Bonisiolo: *Vecchiato Ottorino e Fam 
11.15 * De Pieri Carla 
18.30 *Italia, Bruno, Concetta, Pietro 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                  
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


